
(Continua),

~e entrate doganali,
" ----, ,':' 'r:,

DaI 1 gennaio,al 3~rharzo 'ultimo' scorso;
si ebbero nelle entrate doganl\1i I seguenti'
risultati: ' ": .
, I dazi d' i~portaziono resero M,025~l1i
lire oantro lire, 63,026,278 ottepute' nello

, stesso periodo del 1890: i dazi di esporta'­
zione resero lire, 1,406,106 contro: lire,
1,809,122 del 1890 ; le sopratasse ai (abIM'­
cazione lire 870,6111 contro lire 2,248,892
del 1890; i diritti' di bollo lire 323,06<[,
contro lire 357,040 del 1890; i diritti 'ma"
ritt:mi lire 1,382,465 oontro lire '1,552,6~li
del 1890; i proventi diversi lire 338,02t
contro lire 284,345 del 1890. '.

Si ebbe quindi nei tre mesi scorsi un
minore introito di lire !),027,~50." ",' ,- -,--'------'Scrivono da Genova:

, Già' ampo si sospettav~ che la' fre~
queu ne di,'merci dalle calate det
por;to . ,v1,J!a ~,qualèhé igno.ta ,com.
bricco a,: l U;li:IIV,ldUl" ma' non-sl- nusciva a
capire per 'quali vie le merci.venissero fatte
sparire. Venne, peroiò decisa una visita alle
fogne sboceantl nel porto, e l'ecoellente
idoa fu coronata da pieno auccesso.

L'ispezione venne ese~uita Ieri l'altro;
in una delle f,'goe percorsevennero trovati
tre carretti a mano, e lungo la via si .rìn­
vennero molti chtcehì di caflè, ciò che feco

simo impiccio, se avesse dovuta dirlo, pe­
rocchè, per i I momento ei non ammini­
strava nulla, nemmeno il suo, patrimonio,
il quale era impegnalo nelle speculazioni
amminìstralìve di una fìlatura-d! canapa e
di lino, complioata con esperimenti sullo
ortiche blanche, ,Ei si recava prima a Mel­
bourne,çapitale dell'Australia, per istr'uil'si
interamente, nelle vie e, nei mezzi dell'am­
ministrazione governativa e privata' di una
vasta contrada, dove la civiltà andò a sta­
bilirsi e a far trionfare la sua supremazia
sulla dominazione selvaggia, Di là 'Lhomas
Candeil aveva determinato di rscarsl a far
scoperte in tutte Ile, isole dell'arcipelago
del mare. di Oorallo" e di trasformarvisi a
vantaggio delle tribù condannate a vivere
nella natia ignoranza, in oivilizzatore di
quel nuovo mondo.

Quantnnque mossi da differenti inten­
zioni, Aub,rsllc, Andrè Kornel e l.'homas
Oandeil, avevano però uno scopo oomune,
che bastava per un/l'Ii, almeno dnrante la
traversata. Nella sua qualità di meridio­
nale, Aubersac amava parlar molto, o tanto
più perchè parlava con grande facilità di
eloqnio. In quel punto, nel quale cercava
stordir~i a forza di parole, provava in fondo

Si annunzia da New·York lo conversione
di Giorgio Parsons Tathrop, uno dei più
illustri scrittori degli' Stati Uniti, e di sua
moglie, figlia di Nath Hawthorne, i 'quali
abiurarono l. "eresia nella chiesa di San
Paolo di quella città; nelle mani del padre
JòiJag:,r,'.ài'clvòsooy,o,' moù,~lgnor Còr.ri~all,
due glOrQl :dopo;lmpaltl loro la .rresìma,
11 P. Logan giqrni sorio hnttezzò otto pri.
gionleril ne! penitenziario di Ohìo, di cui
è cappellano. ' ,
-------'-~- 1Iltil:~--~-_,--

TIn' imnornante sconerta della Questura

'l'n nostl'o.amico, scrive l'Unione
Bologna) ci ha eomnnloato gentilrIlente la,
lettera ricevuta da nna' sua figliuolll, ché
ò monaca a ROIlIll; e ci haperinèsso di
es~ra1'lle i .. brani, che ben volentieri pube'
blichinmo, e che fanno Selllpl'o più vertel'~
la 'gmnd~%7.a ilella catastrofe, eq\lfll,lI)olto'
più di pcggio'e di ruina che avrebbe ,po,-

, liltO' arrecare, se la misericordia divìun non
l'avesse in certo modo circoscritti), o limi·
taro no' suoi oaturlLIi elMti.

Ecco dunqtie il"racconto:

. . . . E' vero che per gra7.ia spocialio'
sima del Signoro noi siamo ,tutte salve,
ma ò pur l'ere che io dOvem contare più
di un morto e molte forite". A: noi si sono
rolti nn 60, 990 cristalli,. ap!Ìrtè porte
chIuse,' a chiave, spo7.7.ate finestre, caduti
infis:;i, muri crepati, insomma si provarono
gli ('fietti di un grande terremoto, di
tromhn marina, di mina, il un insiome da
n,m sapersl spiegal'O. ' ,

N'li ci trovavamo in Cappella, la' quale
be~chèinlerna, in tutte le sue parti paro

.---__~,-_-~~E'~~E!.9~-.------~ drè Kernel, giovane artista, i cnì, primi la-
vori, giustamente notati, erano la promessa

, N"A'U''F'R ' Il', d'uno spliJndido avvenire.I ' AGR,l DBLLACIBBLH,,1 I Unsèutìmonto' assai faoile a ccmpren-
, dersi di curiosità lo àpingeva ad esplorare

Ile seivaggie solìtùdtnì poste ben lungi dal
nostro, vecchio mondo. _

I I ' Ursistenza di, quelle terre lontane, rive,
Un grande movimento regnava Il bordo lata all'Europa nel ]774, non fu, durante

delia aibele " si imbarcavauo gli ultimi ba- I il mezzo secolo che tenne dietro al secondo
gagli dei v.iaggiatori.' I viaggio di Cook, constatata che da due il-

Piì1 commossi dai recenti addio che in lustri navigatori : d'.Entrecasteaux, ne11779
'poJlslero, del proprio allogamento, è coll'a- e Dumorit di' Urville, nel 1827.

, nimo' ra'tlristato, dall' idoadi abbandonare 11 terzo di questi passeggied, I~gatj

la 'patria,',eoloro,che doveano stàl'e molto qnasi da intimità, si chiamava'rhoma,~

tempo;!Pi~Wrìl; ti coIòro,che partivano pe~ Uandell. " '
,non faf,'plù"ritorno. S,i l!ffoliayano sul ponte Intraprendendo quel lungo e rischioso
faoendo afi'cttuo,çj sagnali IIgli ami<:i ~ per-viaggio, ei si l'ipromettevadi studiare, nei
fino agli sconosciuti testimoni delia loro l.oro particolari i meCcanismi amministrativi
parìanza, mentre oolla sguardo abbraccia· degli stabilimenti, che stavano formandosi
vano ia costa clelia Francia, ,ohe tra breve nelle città nascenti doi grandi centri del·
snrebbe sparita. 1'0c.eania.

'rutto leoondizioni soelalterano rappre- Thornas Candeil non aveva quaggiù altra
sontato trn i viaggiatori. Tr~,f~a qnesti si oondizione che quella delia gente ohe, 'per
conoscevano giii e' for'mavanù uncapa,nello darsi l'aria di assere q'laléhe cosa si attri­
11 primo, il signor Auborsac, doco inda- buisr:ono la voga qualifica di ammistratori.
slriale, che gravi interessi ohiamavano in Anltuinistrlltol'i di che? Il personaggio di
Australia, erasi spesso inoontrato con An· cui parliamo si sarebbe trovato in grandis.

... '"***
Ora si son r\nperte le Camere legisl,lltiv~.

SUrll dl's~a' pi4.s0lida hl. situll7.ionA (lei
gallinel\0 orn che in sulla partnlJ7.a per le
vacau%e'l ,Tal' è la questiono che si llgitll
nel luon'dò pa,rlamenhre. Oerti falti,certl
inrlliiidllyano a s'ospettare che la pnsi7.ioné
del mìulstoro fosse un po' scosso fin dal
cessato mese: durante il tempo di Vnl'lln~a

unllrt' ò sopmvvenuto a migljorarla, I 'rarli­
cali continuano "a ,1amental'si' del troppo
cnrahhfl,lor viéU,fatta \lagare Ilf tllglia
ipftjHa pel. boulaogfsmo col. mantener che
,si' frt al, potere il slg: Oonstans' !l' titolo' di
111inistrò pl'e]Jonderanle. Essi vnghoggillno
~ll. qùél seggio ,un' titolare, l'ho' faccendo i
loro: interessi';dia: vieppiù le@:llto nello loro
\~Il\lJ, ilg~v~rnol.I!1'Jq!nlllll, dello, eose.. Pe~
nescir fin la esst ora s'attaccano a' panm
del s!g.,D,mrgeois, minisllo della pubblicil
istl'll7.ioriè', , o diprèsente' sostengono nel

, dip'al'limento tlella Senna la candidatura
~ ,'" ( " ,-, '



ILOITTAD1NOITALIANO m VElNfiJRDI 2 MAGGlO 1891
.. ---.-~~_."._--.. '--- .. "-"--. --<---- ._~_.- -,...~~--~_._-----_.--......._~._~~~---_._"~-- ----_.-_ ..__.-----~-- . '-~--'----~--

l,ld Il per questo, o buoni Parrocohlànì di !vIar­
tig'nacco che voi vedete si gran concorso di Olero
in qUMtO di ansiosi tutti di trlbntare un ultimo
attestat" Ili affotto e di stima alloro, maglio che
confratell-, maestro carissimo. ,

Quando assunse il governo di qn~sta parrooehin
gli era solo, I)ul) direi, perchòil CappenDIlO di al.
101'0, era inl'ul·liticeio. Oome si dedicass" tutto alla
cura, delli anime,voilo sapato.No scapitò la sua
'ealnte e, non pèl'amore dalla sila vita. ma reputan­
'dOSI UOIl atti' pilÌ a continuar,) la' auro, domandò di
lasciurvi... L'Arcivesoovll di allora pose I1n freno
al suo zelo perme4endog-li di allontanarsi per
tempo si, mn non per selllpre da Martignacco e
goilì no avnvn ""o!to il sostitnt" quando accàl\­
dero i fatti Ilo! 6fl e Il ~[Qro slesso fu il primo
a decidere di fermarsi in quùllo critichecircostanze
esclamando: «Il buon pastore da la Stia vIta
per le sue pecorelle ». E il buon Dio lo premiò
dandog:li. p~r aiuto quell'altar e.qo di don Nlccolè
Saccurini.

E che vi dil'ò delle vittlt lltll nostro Piovano j
Vi dico quel che sapete, cioè che la base di tutte
le virtlì, l'urnilth egli l'aveva ìn gl'adn si eml­
n'lllte da riputersi selll(lI'O il pilì indel'(lIo di tutti
a qnalunqueonore: VÒt snpeto quandoS. S. Leone
XUI lo nominò suo Cameriere extra ul'bIJm ;
Si voleva dare UII attestato di grat.itudlne~l Pon­
tofice, ed 1It\0 di stima 111· Moro: già i sacri
ul'onzi' suonavano. a festa e i musici, stl'11menti co-
minciavano'il loro l'ostoso coucert ti la sun
casa. quando il Moro avvertito:dùl e, pl'ego

,supplicò,.. per morltl che tuth' si d spanelel'A
por n1n disgustarlo; nll' hmi fu cas,), di fargli
Inottel'O,le i'lsegnn prelatlzio, e '!<li aO.liei cho 1."'
fl'oquentavauo ai guarJavallo bellO, dI dargli Il
titolo di Monslgnore~ ,

E' che dirvi del candore del suo auimo1 In
Seminario 'era' oonsiderato 'COm'l '11n'altro San
Lui i, 'fuori qual si fosse 'dirvelo,non, è mes~ieri.

arri d allontanare anche tempo,
il 1110 'I suo'timoredi non

acl Ohi non dira la
sollecitudl"~ di l empimerito 'dei suoido-
veri1 E chi mai domandò aiuto li lui e non lo
obbe 1 A citi amareggiato nou p"est6 il suo oon­
forto? A chi, dnlUandotn nnn prestò il savio sun
cllmiglio: sempre però in modo non diretto per la
sua umiltù,',ma cosl disponenclo il postulante me­
desimO che ne risolv,)Sse,da solo il :quesito'l

La preghiera poi, questa chiave del cielo, voi
sapate dle el'" la SUII oconpazione predil~tta. E i
suoi stndi 'I El'Ildlto di 'reologia, Filosofia, sto­
l'ica e belle arti, la sacra scrittura, i Padri della
Chiesa e tutto il fiore dei libri ascetici erauo que­
s'i suoi libri predilatti, questi, che giravano
lIottO ,e giomo per le sue:mani, a di 'qui il frutto
dr quelle \lrediche onde voi stossi dopo pit\ che
30 anni c 'e l'al"o'vate qui parroco solevate ,lire
che",iI, miglior prodicatore a Martignacco resta
sempre.il vost'o Parroco. , '

Lui' il Samaritano ~aritatevole cne in chiesa,
per là atrad. 'e sino in casa cercava'il ferito per
sanar10: , ' , "

Non v'è parola adoth ad esprimere la ll"ioia di
qllesto buon 'past re so ritrovava l"'centeetma pe,
corella e la riconduce;'" sulle spulle1 ,

Nò.qui sr rl!st,l·ìll~llva. il aUr) z'11\1t cho prll{~ato
piil volte di.:jpfj sò l.L, ~rtCl'1t parùll in missiono,
e con quel fmtto' lo POli lO ben elìl'o i confessati
paesi; cui d'lva aSDoitò gIOrno e lIotte.

r~ dovo lascio io il suo zelo pei fancinlll 'I Il
8illite pal'vl,los .ra l'atto per lui, prineìpalmente
quaudo si tmttava di disporli alia l Comùnione,
oll(le ne dls.!"meva "nohe la solennità coal cha dII
tutti i paesI circostanti qui si' accorreva a pre­
gustare qnesta festll di paradisoI Ebhene: per­
duri in tutti voi la ricordanza di quelle· feste, di
quei ricordi, spocL,lmente in voi o giovani... e ,voi
o genitori vigilatene clll:atone quosk, ricordauza J

Interessante
Bellissimo ritraUo rlì 8. Santità Leone XIII in

oleografia e in foto-oloograiìa del f"I'mato di cent,
51 per 39 a, soli oent. (5 o_ Il ùledesimo 'in ele­
"anl,e cornice dorata L. 2,4,0.
o ]l più copioso assortimento d' ima~illi di Santi
in fogliO; da pezzi 72 a '105, al toglio eellt. 60_'

Oleogl·.iìe di silggetto sacro e"profano da cent,;
8, f,"'mato 26 por 19; da cento 13, formato 24
per 34; ,da, eent. 30, l'ormato, 4~ ~er 32; dii cent,
GO, formato 51, per 39; da L. 1,2v,'ecc.

'llivolgOl'si alh\ Clbreria 'Patronato, via 'della
Posh lG - Udine. ' "

,elle pma ~~rv1~e:cl:è3e~pio I
Diilidato di chiuoquo v"i~tigl)i ',a prendor~ ~ltr~

depurativo eonsimile a quell" dI G. 1r!.lz~ohlll dt
lìollla. con lo sr:opa filantropico eli f:tt'vi rispar­
llliar01 Pnichè vi ,f1,llèac1l'à OOlll~ ~l signor E. S.,
eho flS'NHlo anclato, IlfIIL~ Farmacia.... in Napuii
(Il IÌOllle \lor,qnest,~ volta lo laseio nella ponna)
a comprarCI l,) SciroppJ di Pari~'lilla delMazzuiini
di ROlliO, il Fal'l1laeistrt t.lI1to (lisse ch~,lo illduRSO
a pl'elldel'o' ultl'o d.pU'·,II,ivll" p.rsui\dendolo che
''l'l\ identieo, o coo l'utile cii risparmiare lire, cllle
l'a bottiglia. Il risultato POI'Ò si l'n che invoce (Ii
togliorgii la eifilide. como altra' volta aVev~ l,t­
telluto con la P,It'iglina del lIIazzoiiÌJi di Roma,
que~tl) lo ridusse io istato si d"piorevole da sem­
bl'llre un veroo,peLlale. AncbeSan 'l'ommaso, dopo
aver t0ccato, ,si ricredette, ~osa :'l'punto,avrennta
COli quest,) siguore. Difntti è tOl'lllltQ' a prendere
lo Sciroppo do,pUl'a~iro di P~t'!glina, .od "ra 11O~
1'" cha rlll~raZlUre ti Ma7.zolllll per I porteutosl
bHnetici otlell\lIi. 1ntanto quol Farmaoista poco
coscieflzioso dandogli uo altro depUl'atlVo sul
Quale avov~ maggior utile, ha messo in rischio
il suo cliento di rovinarsi pot' lntta la vita. Quosto
il risultato dplla odierna onostàl,II Perciò non
l'!ltovi mistiiìclue: esigete, che le, bottigli~' portino
scritto: «Scil'0PIIO deplIt"atlvo di, Panglma com­
pesto da. G.' M~zwlinl, ~~olIia ». o' che vi sia !a
mllt'oa di !aiJbt'wa daposltnta. '
, ,U\lico 'd"posito iu Udine presso la farmacia di
(J::: Oq.~e~satf~ ',-:"', rllrlp.st~", fa,rmacia, P1'enclin~?
1arlllàçl~, 'Jeronlit! -;-; GoJ"tZta, .filrma?lU, POlitO,,!",
.~ "rl'<lVISO; farlllact a Zllll~ii I, farmuCla Heaie Bili­
dOlli - Vonezia, fanno Bolinel' farm. Zampiron'Ì.

w H l. ,",.,,,,,.

wsaa

**",
l~cco un cenno dilli'lIlfeltu"s') discorso 'fonebre

l'ecitato dall' Ill.mo Parroco di S..\[argheritn;

, Em dunquò riselvato a me <Ii parla l'vi di Mon·
signor Giamhatta Moro, a m, cho llIi ,1speltava
piuttosw d'essuro accomnngnttto tÌ-1 ).ui' a]1' llltjm~
dimol'a, quale anzian1l1 E cho volete duilqoe cho
\IO,dicaj Voi avute perduto chi era la gloria, l'o·
nore del vostrn p<les., o buoni Pllrrocchiani <Ii
lV[atligou'cco, 'io, e l'mi''i, colll'ghi abbimlloperduto
l'amico più cam.,- E' morto quel buon pastol'o
'che ha dato l'animll StHI pel' lo Slle ,pecorelle. ~
E voi, e noi tlltti ci sentiamo st"nziati ilal do\o.l'o..
Piangiamò sI. Quando a, Gesù l'n llnuunziata la
morto <Ii Lazzaro, il Divin 'lv!allstlO im pi'ùito il
lu turba' hnnno esclamato: ecco CO:llH l'illlwva!
r,[\~ciata'dunque chè aneh" r\.i noi tlltti si· dica:
ecco come l'amavano noi piall~iluno" piangiamo...
'Nato a Udille l: 11 gent!'li, ]827 di notabilo fa:

miL;'lia, si dIstinse, filI da gi,ovinutto l)1~r In. Slla
aJl\tiJilità and' èm Il tutti altlabilo. Entri, 1\, Stll­
diare nel Seminal'io. di Udhi", ed el'a la deli"i~
dei condiscepoli o c"lleglti, l'ammirazione do' suoi
superiori" e uveva la ,stima '<Ii tlltti i prliiessor\.
'- Sentiva egli la voce di Dio Ghe lo chiamavo
al 'sacerdozio, 1118 pUI'e tromavll a el~cidol'si por
la santa carriera. Incoraggillto'però, dai superiori,
si ,decise 'al'lIno, emise i i'i1ti'q tutto 'si dedicò pel'
l'iliscire,degno ministro di·Dio. ' ,
,,E i,pl'imi passi dol' suo Ininistero egli li f',ce

con UW, con me.' S. Giov, eli MIltlzano <lovo nu, lo
teneva non com'e 1\/Joprl'f1tl)l"fl, ma COIllO' maestro
all' al'te delle arti, h~ cum, clelio anime. Pns~~
quindi a Sacile dovo si riconl.n,l ancora a~sai
bone (Ii Lui speeialmeulo "er 'le Sllo istruzioni ca·
teohistichlt. '.... S1 ii disp'usare· la divina' parola
era.lo studio <Ii LUi'speciale; al conl'"ssionale poi
lin'aocògli,va gli abbondan'tfsshni 'fruiti.

,Da tutti ben volnto, Mon'. Bricito lo vol~\'a
oott'liè in episcopato, e se non l'ebbe', fu porohè
non osò opor~i ;dII] sno, jJt'llghiore. - 'l't'evisan.to
lo chintnb' a sé (l'a pl'ilno.. per dal'gli una pal'l'Ocllia"
ma iH.Io1'O p,'ocurò _.di esimer,i in tutti i mocli'
Gicendosi pronto a 'sen'ire il Si!<II01'e q\ud mini.
stro 'mo.....sotb~' U~HL g'uida e non ('~are òi as~u~,
illero da sè solo un tanto pesn. Però IlIle rel)lic~te
insistenze dovè cedere e qui fu ma,nc1ato. Mon~.
Oasasoia lo volova promuovere a CIlI'e ]lilÌ impor­
tanti, o lo voleva 311llrnn c~llollico di Udine, ma
1'i1milta ciel MorII t'li sempre l'ostacolomnggiol'O.

E Ile" sapera in qUiwta StillHt l'abbia avuto
Mons. Barengo, basta ricordare quaute volto Egli
si è Iccalo Il visitarlo qoi a Martignacco.

D)nottino asti Gnomico
2 MAGGIO 1801

Solo Lune
~va ore tli RO:ll:J. 4 .t l o leva ore 2 I~ Il,
PtlSilll 'bi merldlùno Il 5:) (1:1 O trumuuta II '12 ~
Tramonta. .. 7 B 8 ctll ~lornl ila.U
l<~cnom"nl lmportllnll fuse:

Soledeèltnaalone B mcuodl vero di Ulline - +l~J 21'.'5U o

I funebri di Mons. Moro
Mi a,;et,e scritto di haei~re pnr voi la h11'11 di

Muns. ~[oro, od io ne baelal la s.rlmu sua, quulln
dI'stra, che vivente, ha tanto henelicatn soma cho
ne sapesse In. sinistra,

(~uest:\ lllattinn. atle i Il nnunì n vodern giiL
composto nella hara e,I esposto camera ar-
dente. - La seinblanze m'ano menta c~,n-
servatè e pareva che dormis80, lbssero già
tl'nSCOI'se 53 ore dalla sila mortfl o la Inaiattia di
cui fu vittim ,rl! clt.. non rosistoas".
- ErlÌ una ltinu,~ <ii persone d'ogni
c!I\SSP, cho andn gargli requie, ,\ dar!J'li '
l'ultimo saluto e iseivano lagrimanti. -
Mollo persone por 'Ivanofiori" "pecialment.' vin1e
Ilei peusìero e le deponevano nella harn, aitre li
toccaveno snlla salma bsnedetta, e se li porta­
vano di ricordo a casa. lo stesso edificato dai
hol esemplo, andal a raccogliero un inazzollnu dl.
irilosotlde e per mio e per vostro COlltO, le depilai
nella bara. - Il paeso tutto, s"spesoogni lavoro"
o~ni traffico, era 'lOme se ogni f.llniglia pÌan(\es"e

: il pì'opI'ln il padre dI't'unlo. - lIlagmllche ,
oloogràfie a vanu Iii camera ar,dente, l'appre-
sentanti l' nell'm t'" il Sndario, l' l~cce
Homo, l'Ad alorat'l 11 il Ciocetisso. '

Il corteo fl1nehm mooso alle'0112; preùedeva la,
scolaresca di tutto le sui scuole del Oomone coi
I:elativi insegnanti, tutti ,,"n ceri acce,,!. Poi ve·
nivano portate' le corone tra lo quali mi piaco di

, .otare quella magnifica ofi'erta dai parrocchiani,
con,obolo spontaneo raccolto fm éasi, e le dne
bellissime, una tlel Mllnlcipio ..e l'altra della',
famiglia delllIoro, ultre ad altre di "Itm famiglie. '
.:.. Sel(ulvono i eonfl'ateUi del 8.S. ~ncramento e
poi il Olero; contai 'qltamntasei sacel·doti.
Bellissima la, hara di cui s')s~enaVano i eordoni
il dotto Della Giusta, il co. Agostino Deciani. il,
signol' Giovanni 'l'irindalli e il ~igoor Berllardino,
lIfesaglio: ~ Seguivano i pnrllnti{ il Sindaco colla
Giunta, amici e rappl'esentanli, la i qu,lli allche
il vostro. - Più dI settrcento ceri - l'olia imo
mensa. '

Funzionò il 'Romo Parroco di S, Marghel'itll cui
toccava per diritto. Oantarono bonlno la MeSSI' i
nuovi cantori di' Martign,cco.

Dopo Messa disse l' Olazioue flttlebre', lo slesso
Oelohrante, dopoclichè si procedette alla sepol­
tura in '!II tumulo costrutto apposibmente dal
lIIunidpio nlll mezzo del' eimilero. I

, ]\fons. Moro era nato a Udin3 l' nndici genoalo
, Js27. Studiò nel Seminario di Udioe. Fu c.ppel~ I
lano di, S. GiOVanni di Manzall'J por sei au- .
ni, poi ei ' ni mansionario a Sacile e l
Parroco di ,dal.1859. - Lunedl sera \
era stato a , ~[al'tedl, piense la, morte
impl'ovvis,l (I POrSOllB, che freqnentava la Cano:
nica; la sera cenò vm'So le S e mezzo, pOI I
recitato,il lìosario si trattenne in conversazione
col Oooperatore. Alle 9 voleva carÌiJare l' orologill,
ma non riusciva a trovare il buco, lo a:utò il
cooprrntOl'e;' por cominèiò a piegarsi, poi il. mi·
n.cciare -ii cadere; DOlllandato cosa avesse, dlsse
dI' s,mtirsi mille, 'malldò a chiamaleil Oappellano,
domandò '1'a!lS9luziìmo in ,w·t. .ilOl'tiS, qui ,di

i si dess,e, l'Oìio santo. Si esitò, intanto
medico 'che gli fece il salasso'e, s~lIlprll
al focolaio fu adag"iato' Sù,· un divano.

l'ostò senza s,·n~i verso le 10, la, p,lralisi cammi-
nava,e continu~... finché spirò a lllez~' Ola,:dopo
la mezzanotte dI mercoledl; ,

Mai più vidi mi popolo intero a plunJere clirot­
tamente come oggI. '

')

~ ,~ !' I!
m~:~iro 1:22~212~'61 l·) ~:.e w,s ~.,
earomel. 701 150 75j ,755.0 - '1-.
Direziene
oorr.sup. " ,

Minima nella COt!fl: 1~2 0.5
Note: - Tempo vUl'lo con qualche temporule.

Bol~ettirìo Mctereolcg'co
_ DEL GIORNO l MAGGIO 1891 - "

Vitine-Riva Castello·Alteeea sul "'are m. 130,
sul suolo m. 20. '

30 aprile 1801.
April a
Du ar-

zuttinl e Il P mandati re-
fei,tura pnr verill.mre ~e visu la qualità ,e .ero
'reno dove'i Ll1sevm'am hanno progettato di ja~e
,il nuovo cimitero. So110 unnì e annol'wn 'che tu
.senuto il hisogno di un 1IUOVO cimitero: sono
elica venti annì che tu fatto il . ogetto
approvato dall' Antorità compet . e an-
che principio ~l lavoro; ma pe ìnsorte
appena postavì mano, tu abhan n, que~to

, fratternpu la R. PreMt ,(I UffiCIO,
sia coll~ invio di Comm ,1m sem-
pie cercato.(1\ tenersv :nicipi~; ma

\ nondimeno li OUllitero tu Ora a e
, che il Vicario di IJuf,evera già "ili'priuùip
, l'anno 1887 parlò t'l'anco dall' altare: e. l .

della Re.ligione, d\l rispettO ai. POVCl'! ln~rt! e
\ della igiene pt\bblica raccomando ,la sollemta co­
, strazione dei UI1~VO 'cimitero.' lIIa l'n I1n, pestar

acqua nel mortaIO: Du!' anni dopo tornò alla,~a­
rica, nella oCeaslone cito, fu abbandonato l'antICo
progetto e redatto l' attnale: qn!llohe lampo, di

, aperanza e poi me7.za notto sellza '111na. ': "
, Che ahbiano da sortiril il medesimo etietto an­
: clic le praticlll cha ora sta ,facehdo. l'Autorità

Provin':ialo 1 Lo temo, ~l1alora n~n USI ,maufortif.
, Non è mia .intenziooe (li enumerare,nemtpe,no per

sommi capi i motivi che hanno ritardato o ritar­
dano la co"trnzioné del detto oimit'ro. Che'avesse
poi a toccarmi'qualche soappellotto I Povero, Zo,­
chig, ti mancherebbe an,:he quosto, in questo ,SCI'
rocoI " " '

Quel cho non posso fare lt meno di dil'8 Ai è
cho noi abbiamo un cimitero da cani o non da
cristiani che iu questi qnaltro mesi dell' anno in
corso ne' sono stllti seppelliti dodici, cristiani. vo'
dire che c'è I)Osto ancora per altri soi, e che dopo
tocc,herà di ri~angllre. quà e còla con' ~edcolo che
ai l'mnuvino epettacoli che la p ,"na nfllgge dul
desorivere. ' , ,

, Nutro speranza cho la mia voce sia pnr IIs,col-
tata anche colà dove si puote ciò che" si vuole.

, Zeoll~9.

lJividal~"ll1lal5!iio.
Dal cambio libero.progressista che 'si Il impano

cato nel nostro Muuicipio ,sta per nascore, Fo:
r,llllJulii 'secondo. SI, lettori carissimi" ,!l."man!
(altri dicono domani' otto, vedremmo/ Bc!·tlrà 'dI
nnovo il J!'ol'umiUlii chw moriva colo spr'aré <1el
cessatoIanuo,,Si sono ·formate le azioni, '~Ì" con­
trattò 'coll' edilOl'e e ,di nuovo ,vedì:à,la,lnce e suo­
ne,rà a '1'àccol,ta al.. progres~Ì1me, ,,Civldale se con
~ltr~ musica, mlÌ cpl). I~ stess?:dir~ttorr. "
'E gia, il direttol'n, purchè lo si pa!jhi, C~\) la

stessa differenza ti farà eSQg'ui)'O nna Ille.,sa in,
canto l'armo con o:"eenza 'accompagnamento cOllle
una ballata, un n,ndò del Paisellu o del Rossini,
nna romanza lIel Verdi come il più aslrmio 'pe~1.o
della Trilogiadi Wagnel': Ohi potenzadel tlanaroI
Ohi mestiere della penna l ':~: 'l,'

Il comico a sapersi si Il cbe l'attllille maggio-
ranza si sente la tremerella o non si orede9!lltla
ili arcioni 'col solodppoggio del J!'r;"li e perciò
comperò un ol'gano locale, quello cho morivadopo
avere strenuamente co!nbattuta" ah} I con'ayvers~
sorte, la caduta InagglOranza ,e, spu'ava, COI, SUOI
nomi sulle labbra e nel cuore.,Ora al CTHm'o"
,U quel metallo, rivive e cambi~ amori., ~a,
amici, gatta ~i ~ovlÌ ed '•.ttonìi'l 'rlltto ci~ porle
prossime ,eleZlOl1I: balle già fervente l'agItazione
ed il da fare nei due partiti 'contendentesi.' mag­
gioranza ,attUlile ed ex maggioraoza,; quella,vnol
restarei ad o!<ni cpsto, questa voi spuntnne ad
ogni l)~tto. E si rie.orda la rnaggioran7.a ~~I COI~e
siede slll'lIora a P~lazzo? Per me la, nng~aZlo ,
d' esser~l spiegata. m. q~esto Il)odo, coslllep~l"1amo
a conoscere bene I polli eel a supersl dtrlg!<ere
col .!lOstro voto. Vee1et~, o cattldici civillalesi,' ~o
non' è ora de somno surgera? Oerte SlmpatlO
postume, certi cambiamenti di scelia mi fa ram- I
memorm'e la parodia d'un mio llrguto amico che
suona:

per la nostra friulana patria nonchè arra sieurn
alla futura clientela che in t,I trovel'lì l'artista
dìstlnto ed il giovine inappuntahile.

E per non dar luo&,o a dubitare sulla slnceritn
di queste (lichiarazlolll, l' autori1.7.ano a darne \luh-
blic1tà per le stampe., '

Oon perfetta stima si firmano
'ROmans, li 29 aprile 1891. »

, Segnono le fiima ,
" Eù' orD: senza tanto oft'endero là. delicatez1.ll de!
gIovine distinto, chiado cnn un plauso ai SUOI
talenti ed I1n evviva all' atlìne mi:t Gemona così
feconda di torti ingegni. ' : l'., U., U.

città non

Homans di Varmo, 30 aprile.
'(!iacchè le vostre colonne' sono sempre apeì·te

per 'dar luogo a(lli .logi meritaii doi nostri friu­
lani ,che si distmguono nel!e arti, vi mando nell~
sua'inlegrit,l la qui.,so\to SiCUro che,pl·o.du~'l'~ nel
lettori un vivo compl.acuuo!!to verso 1.1 g1OV1!!0 al':
tista ed In specie nel SUOi gem?nesl, che .)~ 1~1
vedono vieppiù accrescere la sme d uomlm di'
stinti che alJlJovera la Irro stona.

Ecco il dOCUllllllltO copiatil•
«Eg;'agio Signore , '
, Piàchihtti Gioseppe di !iell\ona .

ora dimOl'ante 1ll Venezia.
I sottoscritti,capifamiglia' di. Romans di 00­

droipo dopo luu~ha osserv~zioni dolla statua in
legno della B. Y,; lVIaria 111!l1)aeol~ti\ ~colpita d~
S V e sentito Il parere dI mtelllflentl nonchè la
còol1ihe fstilllazione del Circondano, si dichiarano
pienamente soddisfatti. del lavoro tanto ;lalla
parte artistica come e1~lIa mltezza del prezzo.

:Riconoscenti alle sue premure, presontano le
più vive congratulazioni per la splendida rioscita
o conseguente onor~ clIO ne sarà per derivare.

Questo attestato sia a Lei d' inoOl'aggiamento a
}ll'o,leguire nella via del meritol'el' sé e (Iilustro ,

Ge..-nH' tt i 'J, - Oonvel'sioni al cdtoli·
dsmo. - Si h~ d'a Monaco che il PI'ùl'. o,d,lttor
Volpi, ~mpio 60rlttore,dell',All,qemaina" Zeitwl,q,
app~rtenellta alla setta dei ~ecchi cattolici e ne­
mico'del Papa fino al pà.rossìslllO, ,si ,è ritrattato
de' suoi ~rrori e scalidali, 'e si'è confessato é, 0,0;
DÌllnicato con ~egni di:,voto pe'1timento, a' meno
'd~f. dottissimo ~ ~elante sacereloto veronese, jlrofos.
soro'Olirebotani D. Iluigl, rèsidente a lIImiaco,
IlOtO in tutta Europa p~r le SUe invenzioni. E' un
'nllovo trionfo della grazia.

11 Cerobotani, stimatissimo da cattolici e da
protestanti; è delegato arçivescovi~el pe! l!i;s~iss\en:
za religiosà,alle parecchie por mlgllall\ di ltalmm
,che ,si;trov~n!\ a,Mona.co e sacrifica pe1.!ol·o bene
spirituaie quasi tutto Il suo tempo e:sè strsso.

Ancona - La Rnffiilel'i<, si ~'iap"e_ ~
Secondo Je informazioni dell' Ordine, la Raffino:
ria zucchori si, riapl'irà ,verso ,II 10 o il 12 di
maggio. Essa ,Il, stata comprata da I1n gruppo,:
raPpresentato <làl creditore Wonwiller, ma ,con,la
tissr,Vll del diri!to di rescinrlere l'acrluisto Sedo.po,
4 masi di,esei·"izio sperimentale vedasse che,l' m­
dustria nollo stabilimento di Ancona non i\ rimu·
neratrice. , ,',' .'

S~CQlldo altre infòrQ1a~ioni, la ~oll)llla Slll d'ora
imjllignata ascenderebbe a 4 miholll e mezzo.
.' Cuneo..,.. Giu"aU di ,buon senso 'e un

arl'oGO assoTto. - Il M. li. D.Giovanni 1'oscaJlo,
parroco dl,Rifredo, comparve Ila Assise imputato
del reato previsto dall'art della legge eletto-
l'alé 'politica, per avere' ii time elezioni pra'
elioato J'aste.slone dalla"urÌle. '
" I Giurati assolsel'd il parl'oco, che era difeSO
dal. seno Spirito Riberi. ,.

Pale'rillo -' Oontl'o ulla l'olverie/·a. ­
Il Consiglio comnnale approvò nn' votoal Governo
perohè venga 'ri,lllossa la poivel'iùra dal forte di
Oastellamlll'l', che é vjciuo al centropopoioso della
oittll. ' "
, Rotna - Ol"colo "B.,Pietro Il' -. Il Cir­

colo «S. Pietro» della Gioventù, Cattç,lica ,ha
elargito 1000 boni , .çncirie e~o.nomi."hea
,favore dei poveri da l 'dal terqblle dtsastro,
'uella pòverierà., di
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veooblo a - UDIRE

8UCCESSORE

VITI'CULTORI

PIETRO BARBARO

SARTORIA

Pi~tr~ March~~i

Gl'ande assortimento stof·
re Inglesi, Francesi, Tede~

sclle e Nazionali per com·
missioni su misura. Taglio
elegantissimo, fattura inap­
puntabile.

AI

Voletecamicie~ polsini, 5parati,,(Olll, d' nn lu·
cido abbagliante 1

L'Impresa FaLris, vende a cenI. 50e .lire 1
scatole di lustro che unito in IJiccola quantitàal
l'amido da alla biancheri~ Incentezza peffetlij,

Merce già confezionata
Soprabiti mezza stagione da

105 a 60.
Uistor mezza st'lglono da 16

a 70.
VostitLcolllpléti (la18 a 50.
Calzoni novità da 5 a 20. 1\

Depos'to Camicie bianche e
colorate. Vestiti per bambini. l
Calzetti senza cucitura e era·

-~:~,,---=~ ----~

t.he devono provvedersi di

FO~PE
PER DARE IL SOLFATO DI RAME ALLE VITI
si raccomalll1a di ispezionare le Macchinette che
si trovano in vendita Jlresso la Ditta

A. ]'3] 1:..T.....:E1"1-0
Spnr.cio speciale Ili 'l'abILcchi Pin7.ZaVit
torlo ElIlltn\lolc - mline

Queste Macchinette tanto iII rame che in leguo
quanto, qoelle a, carriuola, sono pari,allerinom.te
Macchine VermorÌll tanto per la loro c stl'Uzione
C0ll18par la luro solidità, e por la leggerezz', del
movimento. Il loro meccanismo non è in ghisa
ma: tutto in bronzo che non vielle logorato da!
solfato di 1', e perciò durano parecchi anni senza
bisogno di alcnna riparazione. '

PREZZI
Una macchina in rama •.... 11. L 25

Detta in legno. , ... » » 15
Detta a .carriuola . .. • »30

. La ditta suddetta esssndo foruita al completo
di dette macchinette, spl'Uzzi e g.IIl111l0, vem in­
glesi, si trova in grado di dare corso a qualsiasi
richiesta, che venisse. impartita dai sigg. commit·
tenti ed a prezzi da' non tamera concorrenza.

A. ELLERO

l'orni

'l'rltogllo
Erba Spagna
Altissima
Ucgheua.

!Ierealod'oggi 2 maggio Isili
Forarrl e oombu.l1blll

f'leno I qusll~ el qulntale fuori dazio da L. 5:- a Me
: \h: : ~ ,- :t~g':t~g

G~.§I~a da lettiera ". ~~ •• g:à3 :, ::~g
UIMIUl te ': :. ~.~g :'t~g

Qualità lio !lo 6.75 '" 7.,,-
'" 10 '" .. 5.70.'5.85

11ii1l1ne lIeroato del ~r~~1::.- 'da L. 1.10_. i.se
rol/l • .. 1,20" 1.80

'" d'IndIa. maschi .' l- 1.05-'1. 1.10
.. .., femmIne "''' 1.15" 1.20

O,1he a peso ,vivo .,.. 0.90 ..''1.-
.. motto • "'._ t ,_

"uhtt) • Il._ •.- ._
t;ltrJlonl _ ._ :,,' "', "._ .." ~_

BUtl'o"lorma«a1o .'uova
nurro /Jel monte ' .r éhllòg. d. I.. r.so • I.S5

del planò ..:', "c.. " ... .. ' 1.65'" )-.70
1"01.' ligglol!ltravacchlo In monte ,. ".- .,' .»-

nostrunu tenero' .. .. '1.45'. '1.70
Uova al cento •. 4.20 .. 4.W

Meroo,t. ,(franarlo .
Ul'anoturco comune all'EIt. da L. 19.- a '18.70: :'~a~~~tlno ::'::::: :'i4i~

t Mmlglallon~ Ili. 13,80.," l3.90
t Rlnllonclno :1/" __ .. '_ .....

,,'ftUllMll) Ili " 21.80 .. '2i~~
~t"8aln .. .. -]5,50 ."15.8l
~I'n~orogso l" '-.-'. -.-

h?i~n~rllllto al q~lntllle : '2~:~ :.::1::
)"8Klnollta~:I~II~~~ : :. ~g:= ::7:;:
AsparuRI Chllogr. .. 0,00 .. , O.I'5
l'alute .. '* 11.-» 11.30

Frutt.. fre.ohe ,
al..quhHale da,L. ~.- a ''';;''-.­

Elemontl prateusl
al quintale L. -.- a "':'.-

:t ._._» __
1-.-»-.-

N. N.
Vsrdi
Meyerbeer ,
Fahrbach I
Bizet
Roggero

Balsamo 1101 Call/tano G. B. SasJn

Antonio Pittori !larl'nte, reBpons~bile.

:N'oUzt.e d:l. Borllii8
2 Maggio 1891

Re.dila il. godo I gonn. 18\11 da L. 94 8011 L. 94.85
id, id. l Lugl. 1891 • 9263 • 1>268
id, auslrlaca in oArta da F.. 92.70 11 ~'. 9290
id. ,. in arg. - 9270 • 92,80

Fiorini effettivi ùa L. H8.50 aL. 218.75
Banoanote austriache 218.50. 218.75

Programma; musicale
cbe la banda dol 35.0 Reggimento fanteria, ese­
guirà domani, dalle ore 6 112 alla 8 pomo in
Piazza Y. E.
1. Polka'
2. Duatto • Giovanna di Gnsman ..
3. Gran Pott.Pe,nry « L'Africana.
4. Yaltzer «Fejerliinge»
5. Sunto atto IV «Carmen lo
6, Marcia « Pan di,Sqnarse.

.,::~~~~~t;~~:,~~~I
Canavviere. Parecchie persono compreso il depo- I
tatu Boyer furooo arrestate. I

Bordeaux 1 - Si eperarono alcu'ni arresti.
Bruxelles 1 - I principali stabilimenti me- ,

tallurgici fanno festa. Stassera alle 7 si farà UDII. ,
dimostrazione. . I

Serain.q 1 - Unadimustl'azione socialista com·
postadi 1200 persone si dirige sopra Liegi. Calma Il'

cOIl1~leta regna nello miniere di carbone. Negli
stabilimenti di Cockerill un terzo del personale è
in sciopero. i

Vienna 1 - Slamane vi fnl'ono 42 riunioni di
eperai Jlor discutere' la' l'iduzione dalla giornata '
di lavoro ad otto ore, il suffragio universale, la I

'libertà di stampa e di coalizione. Nessun inci·
dante.

Carl'ara, 1.
Bi astennero dal lavoro parte degli operai

delle cave, e eompletamerite quelli del la­
boratori di marmo.

Forli, l.
Stànlaneiuegozi.erll.llo lutti aperti. 00­

1l!inciarono a cliiudersl a mezzodl, ora fis­
sata pel Oomizio, al quale intervennero
circa 1000 persone. Parlarono Fratti, I!'an-
tini, Galleanì e Balducci. '

LI Oomizio si sciolse ordlnataments vo­
tando un òrdina del giorno in Cavare del­
l'emancipazione degli operai.

. Genova 1.
AI Pciitoama di Sampierdarena vi fu un

meeting socialista. Dopo numerosi discorsi
sul significato del l maggin, si è fatta la
pròposta eli uscire in, piazza e recarsi a
Genova.

Essendosi i dimostranti diretti verso Ge­
nova, giunti allapertà.le guardie doganali
impedirono loro. l' ent'rata. Alcuoi arresti.
La calma e la. circolazione è ristabilita.

Livoroo L
A Livcrno .la calma è completa.

Mantova :.
All'anfiteatro Virgiliano alld ore IO ant.

vi fu un Comizio operaio, dove intervennero
1000 persone. .

,Il Oomizio votò. un ordine del gicrno in
favQre della riduzione della giornata di
lavoro ad ott' cre, della costituzione della
Lega socialista mantovnna e della convot:a­
zione del Uongresso socialista a' Mantova
per l'ottobre. Nessun incidente.

11 lJomizio si sciolse al tocco ordinata­
mente. 'l'utti i Otlgozi orano aperti.

Modena I.
Tranquillità perfetta regnò in città.: si

temeva pelsolito mercà to fuori Porta. Il
Oomizio fu di 2000 operai.' Vennero pro­
nunziati discorsi temperati in favòre della
giornata di ott' ore di lavoro. Alie ore 2
si tenne una conferenza nella sede del Cir­
colo socialista.

Napoli l.
"Nel pomeriggio vi furòno due assembra·
menti in Piazza Mercato jin via Forcella,
furono emesse delie grida anarcbiche. Gli
assembramenti, fnronosciolti coli' Intervento
delia truppa, senza incidentI. Si fecero al­
cuni arresti. Anche il Pieeolo SI pubblicò
stasera.,

Reggio Emilia I.
La città èperfettariJente, tranquilla; I

soli braociantisi /Istennero dal lavoro..Alle
ore 10 vi fu un O ,mizio al Politeama A­
riosto indetto dalla lega sccialista, presenti
circa 700 persone.

Parlarono i deputati Prampoli e Maffei
e l'operaio Morelli. 11 Comizio si sciolse
a mezzogiorno, senza incidenti.

vistosa avrebhero potuto far saltare l'intero
p:t1azzo della Posta <) la Questura.

I!'ecesi una perquleisione presso i capi O·
perui, ma senza risul tatl,

Bologna, 1.
. Al Oornizlo al ~mnoco del Pallonr» as
slstevano circa 3000 persone. Furono pro.
nunclatì diversi discorsi.

11 Uomtzlo si sll10ls8 alle ore 11 e tre
quarti ordinatamente,

Milano l.
La I(iornata pas;òtranquilla. AIOomizio

alla Canobbiana, .nf,ssuno degli oratori
p~rlò sull'argomento delle olto ore' dilli.'
voro. l deputali milane~i inv.itati al Oomizio
nOn intervennero, scuSludoslper lelter,a.'

Parlò l·avv. Turati.e vari altri, .
Pubbl'co enorme; però molti opifici la·

vorarono,
Alla conferenz'ldeH' avv, Turati sulla'

ri.duziono .dO. lln. giornata r1i l.a~o. 1'0,. a.ssis.te
o

"1vano circa 3000 persone. Dopo rurati par-
larono vari al tri oratori. La cooferenza è
terminata all" 445. In citta coutinua lè
calma completa.

Stassora alcune turbe di monelli prodU'B~
sero qualche disordIne. In via Torino del
vetri andarono rotti e le insegne delle ditte'
furono atterrate.

Intervenne. la truppa e operò vari arresti.

Oomo, 1.
Ieri fu spedito al delegato Parenti. un

plico postale contenente dinamite. Fortuna·
ta mente fu leggermente tlmbrato e l'aula·
menterccllpitlltO. ..' . ,-

.L~ qualità l'ortemente esplosiva e la ~ose

A Tol'iuo
'rorino L, ore 9,25 pomo

Alle undici il tempo . si rimise al
bello, la giornata fu splendida. Stamane
si arrestò un anarchico venuto da fuori;
tutti gli Stabilimenti lavorarono, meno cin­
qnecento operai della Socleta ~uBiliaria e
nel pomerigp;io quelli .legli :)tabilimellti
'l'edeschi e Mongenet. Giunsero stamaoe
da l'uori dazio molti disoccupati crèdendo
di pescare nel torbido, e se ne arrestarono
quattro l'be volevansi Imporre al fattorini
del tramvai p~rchè si cessasse il servizio. I
toatrisùuo chiusi anche stasera.

Online perfetto.
Urbino 1. ore 5,20 p.

1m città è tranquillissi ma, gli operai re·
caronsi al lavoro rrgolarmente.

A Milauo

Roma 2 maggio, ore 1.15 - Ieri sera
Cipriani fu arrestato benohè ferito.

I lutti di Fll'cnze
FIrenze, J.

Ieri lilla ore 12 ha avuto luogo l'annun­
ciato Oomizio in Piazza Savonarola. OìtCR
800 operai vi presero rarte, presieduti dal
repUbbllèano Bianchi.
.1J!qia?;z~ ~."(/, circonoiata dalla t~up~a.

dai 'Carablnlerl, dagli agenti. Aporto II 00­
mlslo, l'operaio Vasai pronunzlil un dircorso
vlolentlasimo, rivoluzionario.

Finisce invitando gli operai a recarsi In
citta a sa 'ch9ggiare le botteghe.
, Un Si 'fterribIle risponde la .Iolla furi·

bonda che si muove: accorre la trupp~ ten­
tando di circondère I dimostranti.

Il momento il terrlbìlol Questi ui-lano e
lanciando sassi si aprono, un varco correndo
la citta.

Numerose vetrine volano In Crantumi.
Tutti i negozi si chiudono.

Precipitosamente la cavalleria carica i
dimostranti disperdendoli.

Urandissimo panico in città.
Squadre di agenti e drappelli di caval-

leria percorrono le vie. .
La citta sembra in istato d'assodio. Nu­

msroslssim! arresti, molti feriti e contusi.

I disurdlnl a Rnvenna
Eavenna 1.

Alle ore 11. ant, vi fu un comizio nl
teatro Allij(hlel'j coli' intervento di elr.ia
1000 persone.

Parlò il socialista Zirardini cbe fu ripe­
tutamente interrotto dal' delegato di pub.
blica sicurezza,

Fu approvato lln orlline del giorno in
senso socialista.

Terminato il c,)mizio, si fOl'mò nn as'
sembramento in piazza Allighieri. L'anar­
chico O.jo Ghilardinl arringò il popolo:
egli fu invitato a smettere; quindi fu in­
terrutto. Esse,dùsi emesse grida sediziose,
l'assembramenio fu sciolto; si fecero quat­
tro arresti. Uoo degli arrestati fu poi Ilbe·
rato. e ~Ij altri tre furono deferiti all' au·
torit1\ giudiZ'aria che li giudillhera domani
per citazione direttissime.

Nella dimostrazione due carabinieri fu·
l'onO ~raffillli in una collutazione. '

l dimostr.,nti riottosi per la mAggior
parte erano delia campagna.

Il rosto della ~iornata a RavenUll è pss·
sata trAnquiIla. Le scuole e gli uffici di­
pendenti dal Muninipio, e le congregazioni
di cnrita el'ano chiusi. Gli operai che reca­
vansi stamane a lavorare nel Canale COI'­
~i ni furono fatti retrocedere.

In tutto Il resto della provincia la gior­
nata li passata calma.

.Lodasi dalla popolazione ravennate le
misnre prese dal prefetto, il contegno della
truppa, delle gnardie e dei carabinieri, e
l'energia dell' ispettore di P. S. Rossi.

Savona 1., ore 7,10 pomo
11 Oomizio che si tenne in piazza Paleo­

capa fu indetto dal Fa~cio Oper!"io; vi in~
tervennero circa 500 dImostranti. Furono
pronunciati dei discorsi calmi. L'ordine fu
perfetto; nessuno st,bilimento ha sospeso il
lavoro.

ULTIMI! NOTIZIE,
I gravi dtsordln! a ItotUa

RiB$~urniamo dai lungbi telegrammi i
tristi fatti che ieri si compirono a Roma,

La mattina corse liscia j tutto' era tran-
quillo. " " '.

.Alle ore 3 po'm.. In piaz~' S. 0roce Si
raccolsero i poco ben. intenzionati ,per t~·
nere il promesso comizio., Erano, poco piu
di treeento. ,,

Ad un chllolll'etro tllrca la trupp~ tut­
t'intorno toneva' èordone.: ,

l curiosi non erano' molti. Il comizio fu
inaugurato dal prèsidente,oper!l.io Garofano
il quale gl'Ida: -gli oratori operSl sIano brevi
e' calmi.»

Voci rispondono «no, no, Iùmmo calmi
abbastanza. Parlano due operni r:ri'lando
contro il governo, contro l' umanita del
giorno, ed intanto arriva Oiprlani che è ac­
colto da frenetiche f.lridu di evviva.

Cipriani monta sulla piattafornla.
L'oratore Moschini avverte che fra i com­

pagni vi sOUQ i sobillatori. Dice non siamo
appareCl'hiati nbbastanza attendiamo.

Voci gridano «sei un bnllone, siamo
pronti abbastanza, vogliamo sangue, VIVB
la rivoluzione >,

Uirriani grida, • se s'arote rerti, snreta pn­
dron del mondò, oggi bisogna esser~ ano
cara tolleranti contro la camorra del .pa­
sciutLBisognavaapparecchiarsi ieri. Biso­
gna domandare l'abolizicne della proprietà
privata oggi tranquillamente, domani rivo·
luzionariamento. Non temiamo le' baIOnette
nJa' dobbiamo avere noi pure i nostri fuc,i li.
Tulti uniti, ma oggi non siamo prepar~tl.•

-Chi grida bravo, chi urla «lavoriamo
col pugnale,», . '

Si fa leggere uo discorso da uoa gIOV}'
net.ta, nessuno l'ode.

Baldi, giovane veòt~nne dice: .La classe
borghese ci sfrulla di tutto; mette contro
noi fino I nostl'i fratelli i so'dat.i, ma non
elobbiamo nver paura delle baionette. Sol;
dati, nQi,ridiamo 'della YDstra fO,rzll. Oggi
Verseremo il nostro sangue per l umanità.

Parlano altri: l di;corsi si ;uccedono semI
pre' più violenti e si ripetecoo in.sisteola:
« dobbiamQ incomindare quest' o~gl; voglia·
ma sangùe. » " '•.

Un colP') di rivoltella che non.81 sa?" qual
parte uscito, mette in moto tut~l Ohi ~rlda.
chi urla e chi fugge. I bastuUl s~no In a­
ria, contro le gl1ardi~ ~i pubblIc,.s!curezzJ!
contro i reali carablOlerl clie SI parano I
colpi alla meglio. .,

U ispettore fa dare una sqUIllo di. trot,nba.
La lotta fra i rivollosi e le I\uerdle Si fa
sempre più seria. Queste sguinano la sparle,
ma incomincia contro la stessa rorza una
pioggia di pietre. .•

Invano si chierle la calma che non è plU
possibile. Ai calci di revolver ~ucce~ono I.e
"evolvera1e; ai hastoni .i dimost:antl so~tl:
tuiscono le pietre. Si avanzano I bersaghen
che sono accolti da' pietre e si form1no
dil1tro il palco. '

Intanto Oipriani vedend? la s~a parola
inutile salta dal palco e SI getta In me~zo

ai dimostl'anti: molti lo seguono. .
.La confusione diventa' grandissima e I~

revolverate e i colpi di' pietra succedonsl
repeptini. . • ,

Oiprialli cade e, pare abbia avuto ~oa
revolverata alla tempia.
- Sopragr:iuoge una carica ?i cavalleria
rapidissima che spazza avanti Il terreno.

Oipriani è travolto sotto le, zampe di un
èavallo.

La vcca del fel'imento di Oipriani si dif.
fOlllle rapidamente ed eccita gli animi.

Si ioga~p;ia una vera battaglia ~ozl un
serio, terribile e anf.(oscioso combattimento.

Verso la piazza San Giovaoni mentre i
rlimostranti nrlano, si lancia Icro adosso
un' altra carica di cavalleria. Vengono
scambiate molte revolvera\e da ambo)e
parti. " ,.

Sul palco restano i deputati. r~dlCali CO?
VCIll\!.i al Oomizio. Solo 13arzllal scoll11e lO
mezzo alla f611a. Alcuni ap.plaudiscono ed
~gli cerca di llalmare gli animi; ..tl1a 000 vi
riesce. .~: '~'. ' ':' ':.':

13arzilaientra: nel ~ortolle 'd\ll' ~:Ihzzzo
èd CICe da altra {Iol'ta;'ma incòp'\Ì'~:, 4' ca,
rabipieri il 'c~jìal,lo co) 'mareacia)l,Y che lo
feriscono., , " .

Viene arrestato ~I~urrini redattar~ della
Capilale. Una I\uardia di P. S. \ ' grave-
mente ferita da una coltellata 9. e passò
il polmone. La guardia muore. o dopo.

Molti 'soldati sono gravèllÌente f,'rili da
sassi. Alcuni di essi sono colpiti da palle
di revolver e altri si feriscono cadendo da
cavallo.

11 sllZnor 'Magn~, corriapon(l~nte dell'A·
.qence lIavqs era in vettura, Vide un sol·
dato a terra ferito, lo raccolse e lo con­
dusse atl'Ospedale,' sebb~ne i d'mostranti
ved(mdo passare una vettura col soldato,
laociassero, contro di' essa' d~i sassi assai
gressi, che colpirono il soldato f~rito.

Aila sera si ristabill la callTIa In tutta la
città. Gli arrestati sono 'olh'll 270 e la
ma~~ioÌ' partb di essi si trovò' In possesso
dI armi o danaro.

1J'Au10rilà, giudiziaria pI:ocede.
Sono ,feriti' nove' militari o 11 borghosi

çhi 'più chi meno gravemente.




